
L E G G I R E G I O N A L I

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

LEGGE REGIONALE 27 novembre 2009, n. 20

MODIFICA DELLA LEGGE REGIONALE 28
LUGLIO 2008, N. 15 (PARTECIPAZIONE DELLA
REGIONE EMILIA-ROMAGNA ALLE SOCIETÀ
FIERISTICHE REGIONALI)

L’ASSEMBLEA LEGISLATIVA REGIONALE HA APPROVATO
IL PRESIDENTE DELLA REGIONE PROMULGA

la seguente legge:

Art. 1
Modifica dell’art. 1 comma 3

della L.R. 15 del 2008

1. Il comma 3 dell’articolo 1 della Legge regionale 28 lu-
glio 2008, n. 15 (Partecipazione della Regione Emilia-Roma-
gna alle società fieristiche regionali) è sostituito dal seguente:

«3. La partecipazione della Regione alla società Bolo-
gna Fiere S.p.A. è autorizzata fino ad un importo massimo
di euro 12.000.000,00.».

Art. 2
Norma finanziaria

1. Agli oneri derivanti dall’attuazione della presente

legge, pari ad Euro 1.000.000,00, la Regione Emi-
lia-Romagna fa fronte mediante i fondi a tale scopo
specifico accantonati, nell’ambito del Fondo speciale
di cui all’UPB 1.7.2.3.29151 e al Capitolo 86620 del
Bilancio di previsione per l’esercizio 2009, così come
modificato dall’apposito provvedimento di variazione
dello stesso.

2. Per l’attuazione di quanto previsto al comma 1, la
Giunta regionale è autorizzata ad apportare con propri
atti le necessarie variazioni al bilancio di competenza e
di cassa a norma di quanto disposto dall’articolo 31 del-
la Legge regionale 15 novembre 2001, n. 40 (Ordina-
mento contabile della Regione Emilia-Romagna, abro-
gazione delle L.R. 6 luglio 1977, n. 31 e 27 marzo 1972,
n. 4).

Art. 3
Entrata in vigore

1. La presente legge entra in vigore il giorno successivo
alla sua pubblicazione nel Bollettino Ufficiale della Re-
gione Emilia-Romagna.

La presente legge sarà pubblicata nel Bollettino Uffi-
ciale della Regione.

È fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e farla
osservare come legge della Regione Emilia-Romagna.

Bologna, 27 novembre 2009 VASCO ERRANI

Parte prima - N. 31 Euro 0,41

Anno 40 27 novembre 2009 N. 201



Progetto di legge, d’iniziativa della Giunta regionale: deliberazione n. 1629 del 26
ottobre 2009, oggetto assembleare n. 5065 (VIII legislatura);

– Pubblicato nel Supplemento Speciale del Bollettino Ufficiale della Regione n.
273, in data 6 novembre 2009;

– assegnato alla II Commissione assembleare permanente “Politiche economi-
che” in sede referente e in sede consultiva alla Commissione assembleare I

“Bilancio Affari generali ed Istituzionali”.
Testo licenziato dalla Commissione referente con atto n. 4/2009 del 17 novembre
2009, con relazione scritta del consigliere Giuliano Pedulli, nominato dalla Com-
missione in data 5 novembre 2009;
– approvata dall’Assemblea legislativa nella seduta pomeridiana del 24 novem-

bre 2009, atto n. 104/2009.
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LAVORI PREPARATORI

AVVERTENZA - IL TESTO VIENE PUBBLICATO CON L'AGGIUNTA DELLE NOTE REDATTE DAL SERVIZIO AFFARI LEGISLATIVI E QUALI-
TÀ DEI PROCESSI NORMATIVI AL SOLO SCOPO DI FACILITARNE LA LETTURA. (Decreto del Presidente della Giunta regionale n. 466 del
17 settembre 1985)

NOTE

NOTA ALL’ART. 1

Comma 1
1) Il testo dell’articolo 1, comma 3, della Legge regionale 28 luglio 2008, n. 15, che
concerne Partecipazione della Regione Emilia-Romagna alle società fieristi-
che regionali è il seguente:
«Art. 1 – Partecipazione alle società fieristiche regionali
(omissis)
3. La partecipazione della Regione alla Società BolognaFiere SpA è autorizzata
fino ad un importo massimo di Euro 11.000.000,00.
(omissis)».

NOTA ALL’ART. 2

Comma 2
1) Il testo dell’articolo 31 della Legge regionale 15 novembre 2001, n. 40, che con-
cerne Ordinamento contabile della Regione Emilia-Romagna, abrogazione
della L.R. 6 luglio 1977, n. 31 e della L.R. 27 marzo 1972, n. 4, è il seguente:
«Art. 31 – Variazioni di bilancio

1. Ogni variazione al bilancio regionale deve essere disposta o autorizzata con
legge regionale, salvo quanto previsto dagli articoli 25, 26 e 27 e dal comma 4 del
presente articolo.
2. La legge di approvazione del bilancio o eventuali provvedimenti legislativi di
variazione, possono autorizzare la Giunta regionale ad effettuare con propri prov-
vedimenti amministrativi le seguenti tipologie di variazioni al bilancio di competen-
za e di cassa:
a) variazioni compensative fra le unità previsionali di base della parte spesa ap-

partenenti alla medesima classificazione economica e strettamente collegate
nell’ambito di una stessa funzione obiettivo;

b) variazioni compensative fra le unità previsionali di base della parte spesa, ap-
partenenti alla medesima classificazione economica, qualora le variazioni
stesse siano necessarie per l’attuazione degli interventi previsti da specifiche
intese istituzionali o da altri strumenti di programmazione negoziata, anche
per quote di finanziamento specificatamente individuate;

c) variazioni compensative anche fra unità previsionali di base della parte spesa,
appartenenti alla medesima classificazione economica e finalizzate ad otti-
mizzare l’utilizzo delle risorse autorizzate per i programmi comunitari cofinan-

ziati dallo Stato e dalla Regione, entro i limiti di spesa definiti dagli specifici
provvedimenti di finanziamento per ciascun esercizio;

d) variazioni volte esclusivamente al finanziamento di leggi settoriali di spesa
per le quali sia previsto, nel bilancio in vigore, apposito accantonamento di
mezzi propri della Regione, nell’ambito dei fondi speciali di cui all’articolo
28;

e) variazioni compensative fra capitoli appartenenti alla medesima unità previ-
sionale di base finanziati da assegnazioni a destinazione vincolata nel limite
dei vincoli di destinazione specifica stabiliti dallo Stato, dall’Unione Europea e
da altri soggetti;

f) variazioni alle entrate ed alle spese necessarie per l’adeguamento delle previ-
sioni degli stanziamenti relativi ai capitoli delle contabilità speciali.

3. I provvedimenti di variazione di cui alle lettere a), b), c) e d) del comma 2 di-
spongono contestualmente le variazioni agli stanziamenti dei capitoli appartenenti
alle unità previsionali di base. I provvedimenti di variazione di cui alle lettere b), c),
d) ed e) di detto comma possono disporre altresì l’istituzione di nuovi capitoli o di
nuove unità previsionali di base.
4. La Giunta regionale può provvedere con proprio atto ad apportare le seguenti
tipologie di variazione al bilancio di competenza e di cassa:
a) variazioni necessarie all’integrazione o all’istituzione di nuove unità previsio-

nali di base per l’iscrizione delle entrate derivanti da assegnazioni vincolate a
scopi specifici dello Stato, dell’Unione Europea e di altri soggetti, nonché
l’iscrizione delle relative spese quando le stesse siano tassativamente regola-
te dalla legislazione in vigore;

b) variazioni compensative fra capitoli appartenenti alla medesima unità previ-
sionale di base, fatta eccezione per le autorizzazioni di spese di natura obbli-
gatoria, per le spese in annualità e a pagamento differito, per quelle diretta-
mente regolate con legge e per quelle derivanti da assegnazioni specifiche
stabilite dallo Stato, dall’Unione Europea e da altri soggetti.

5. I provvedimenti di variazione di cui alla lettera a) del comma 4 dispongono
contestualmente le variazioni agli stanziamenti dei capitoli appartenenti alle unità
previsionali di base ovvero l’istituzione di nuovi capitoli o di nuove unità previsiona-
li di base.
6. Nessuna variazione al bilancio, salvo quella di cui alla lettera a) del comma 4,
può essere deliberata dopo il 30 novembre dell’anno a cui il bilancio stesso si riferi-
sce.
7. Prima dell’adozione degli atti amministrativi di cui al presente articolo, gli stes-
si sono trasmessi alla struttura organizzativa competente in materia di bilancio,
per la verifica.
8. Gli atti amministrativi con i quali, a norma della presente legge, sono disposte
variazioni di bilancio, sono pubblicati, per estratto, nel Bollettino Ufficiale.».
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LIBRERIE CONVENZIONATE PER LA VENDITA AL PUBBLICO

Edicola Libreria Cavalieri – Piazza Mazzini n. 1/A – 44011 Argenta (FE) Libreria Incontri – Piazza Libertà n. 29 – 41049 Sassuolo (MO)
Nuova Tipografia Delmaino S.n.c. – Via IV Novembre n. 160 – 29100 Piacenza

A partire dall’1 gennaio 1996 tutti i Bollettini Ufficiali sono consultabili gratuitamente collegandosi al sito Internet della Regione

Emilia-Romagna http://www.regione.emilia-romagna.it/
Indirizzo di posta certificata: bollettinoufficiale@postacert.regione.emilia-romagna.it

Il Bollettino Ufficiale si divide in 3 parti:
– Nella parte prima sono pubblicate: leggi e regolamenti della Regione Emilia-Romagna; circolari esplicative delle leggi regionali, nonché atti di organi della Regione contenenti indirizzi interes-
santi, con carattere di generalità, amministrazioni pubbliche, privati, categorie e soggetti; richieste di referendum regionali e proclamazione dei relativi risultati; dispositivi delle sentenze e ordi-
nanze della Corte costituzionale relativi a leggi della Regione Emilia-Romagna, a conflitti di attribuzione aventi come parte la Regione stessa, nonché ordinanze con cui organi giurisdizionali
abbiano sollevato questioni di legittimità costituzionale di leggi regionali. Il prezzo dell’abbonamento annuale è fissato in Euro 18,08.
– Nella parte seconda sono pubblicati: deliberazioni del Consiglio e della Giunta regionale (ove espressamente previsto da legge o da regolamento regionale); decreti del Presidente della
Giunta regionale, atti di Enti locali, di enti pubblici e di altri enti o organi; su specifica determinazione del Presidente della Giunta regionale ovvero su deliberazione del Consiglio regionale, atti
di organi statali che abbiano rilevanza per la Regione Emilia-Romagna, nonché comunicati o informazioni sull’attività degli organi regionali od ogni altro atto di cui sia prescritta in generale la
pubblicazione. Il prezzo dell’abbonamento annuale è fissato in Euro 33,57.
– Nella parte terza sono pubblicati: annunzi legali; avvisi di pubblici concorsi; atti che possono essere pubblicati su determinazione del Presidente della Giunta regionale, a richiesta di enti o
amministrazioni interessate; altri atti di particolare rilievo la cui pubblicazione non sia prescritta da legge o regolamento regionale. Il prezzo dell’abbonamento annuale è fissato in Euro
20,66.
L’abbonamento annuale cumulativo al Bollettino Ufficiale è fissato in Euro 72,30 - Il prezzo di ogni singolo Bollettino è fissato in Euro 0,41) per 16 pagine o frazione di sedicesimo.

L’abbonamento si effettua esclusivamente a mezzo di versamento sul c/c postale n. 239400 intestato a Bollettino Ufficiale della Regione
Emilia-Romagna (Viale Aldo Moro n. 52 – 40127 Bologna) – Si declina ogni responsabilità derivante da disguidi e ritardi postali. Copie del
Bollettino Ufficiale potranno comunque essere richieste avvalendosi del citato c/c postale.

La data di scadenza dell’abbonamento è riportata nel talloncino dell’indirizzo di spedizione. Al fine di evitare interruzioni nell’invio delle
copie del Bollettino Ufficiale si consiglia di provvedere al rinnovo dell’abbonamento, effettuando il versamento del relativo importo, un mese
prima della sua scadenza.

In caso di mancata consegna inviare a Ufficio BO-CMP per la restituzione al mittente che si impegna a versare la dovuta tassa.

Registrazione del Tribunale di Bologna n. 4308 del 18 dicembre 1973 – Proprietario: Giunta regionale nella persona del Presidente Vasco Errani –
Direttore responsabile: Roberto Franchini – Responsabile Redazione e Abbonamenti: Lorella Caravita – Stampa e spedizione: Grafica Veneta S.p.A. Trebaseleghe

Stampato su carta riciclata al cento per cento

COMUNICATO REDAZIONALE

Si comunica che con Legge regionale 6 luglio 2009, n. 7 (pubblicata nel BUR n. 117 del 7 luglio 2009) il Bollettino Ufficiale
della Regione Emilia-Romagna, dall’1 gennaio 2010, sarà redatto esclusivamente in forma digitale e consultabile on line.

La Regione Emilia-Romagna garantisce l’accesso libero e gratuito a tutti i cittadini interessati tramite il proprio sito www.re-
gione.emilia-romagna.it.

La consultazione gratuita del BURERT dall’1 gennaio 2010 sarà garantita anche presso gli uffici relazioni con il pubblico e le
biblioteche della Regione e degli Enti Locali.

Presso i Comuni della regione sarà inoltre disponibile in visione gratuita almeno una copia stampata dell’ultimo numero.

Sarà sempre possibile richiedere alla Redazione del BURERT l’invio a mezzo posta di una stampa della pubblicazione dietro
apposito pagamento in contrassegno .

AVVISO AGLI ENTI INSERZIONISTI

Si invitano gli Enti inserzionisti che non hanno ancora comunicato i nominativi degli utenti da autorizzare al sistema di gestione
“BURERT on line” a provvedere rapidamente facendo pervenire apposita comunicazione all’indirizzo di posta elettronica cer-
tificata SeGiunta@postacert.regione.emilia-romagna.it.

Si ricorda, infatti, che dall’1 gennaio 2010 in assenza delle indispensabili credenziali informatiche necessarie per l’ accesso non
sarà possibile pubblicare nel Bollettino Ufficiale Telematico della Regione Emilia-Romagna.


